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a (Agricoltura) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1969 

Presidenza del Presidente della 8a Comm.ne 
Rossi DORIA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Colleselli. 

Partecipa il professor Giulio De Marchi, 
Presidente della Commissione interministe

riale per lo studio della sistemazione idrau

lica e della difesa del suolo. 

La seduta ha inizio alle ore 17,45. 

INDAGINE CONOSCITIVA, AI SENSI DELL'AR
TICOLO 25TER DEL REGOLAMENTO, SULLA 
DIFESA DEL SVOLO 
(Seguito). 

Dopo una discussione preliminare sull'or

dine dei lavori — alla quale partecipano i 
senatori Poerio, Lombardi e Crollalanza, tut

ti concordi sull'opportunità di tradurre in un 
programma concreto e politicamente quali

ficato le direttive a suo tempo decise dalle 
Commissioni riunite — il presidente Rossi 
Doria ricorda che lo scopo della presente 

j riunione è di consentire al professor De 
■ Marchi di rispondere ai quesiti rivoltigli sia 

dalla Presidenza che da singoli senatori; poi

ché è opportuno che tali quesiti riguardino 
problemi di carattere generale, invita il se

natore Bisori a ritirare la sua domanda re

lativa al fiume Bisenzio. 
Il senatore Bisori aderisce all'invito del 

Presidente, pregando il prof. De Marchi di 
adoperarsi affinchè la Commissione da lui 
presieduta tenga presente il problema da lui 
prospettato. 

Il prof. De Marchi esprime quindi la sua 
opinione su un primo gruppo di quesiti (pro

posti dalla Presidenza e dai senatori Noè e 
Crollalanza) concernenti l'adeguamento del

la legislazione ai fini degli interventi in di

fesa del suolo e i compiti degli istituendi 
Magistrati alle acque. 

Per quanto riguarda il primo punto, l'ora

tore, ricordato che la sottocommissione in

caricata di studiare i problemi giuridicoam

ministrativi della difesa del suolo, presie

duta dal consigliere di Stato Landi, ha ini

ziato i suoi lavori da poco, avendo dovuto at

tendere il risultato dei lavori di altre sotto

commissioni, dichiara di ritenere che si per

verrà certamente a notevoli proposte di mo

difica della legislazione esistente in tema di 
acque pubbliche. 

Circa gli istituendi Magistrati, il prof. 
De Marchi precisa che essi dovranno avere 
competenze più estese di quelli attualmente 
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esistenti, in modo da poter affrontare anche 
i problemi dell'utilizzazione e dell'inquina
mento delle acque, giungendo sino alla re
dazione di piani di bacini. 

Su questa prima replica del professor 
De Marchi si apre un breve dibattito, al 
quale partecipano i senatori Parri, Crolla
lanza, Lombardi, Noè e Poerio nonché il 
Presidente: in particolare, il senatore Crol
lalanza auspica che la Commissione presie
duta dal professor De Marchi valuti con 
maggior attenzione il piano regolatore de
gli acquedotti ai fini di un suo inquadramen
to nel più ampio problema della difesa del 
suolo; il senatore Noè sottolinea l'esigen
za, di interventi rapidi, specie in talune zo
ne, in dipendenza di eventi calamitosi; il 
senatore Poerio rileva, tra l'altro, l'esigenza 
di un rapporto organico tra Magistrati e 
futuri enti regione; il Presidente fa pre
sente la necessità che i compiti dei futuri 
Magistrati siano limitati al coordinamento 
ed alla pianificazione degli interventi ;n 
materia di acque ed eccezionalmente ad 
interventi esecutivi. 

Il professor De Marchi dichiara quindi 
di concordare con l'esigenza, rappresentata 
in un altro quesito dal senatore Crollalanza, 
di dotare l'Italia centrale e meridionale ri
spettivamente, di due Magistrati alle acque, 
l'uno per il versante tirrenico e l'altro per 
il versante adriatico, nonché di istituire un 
magistrato alle acque per la Sicilia ed uno 
per la Sardegna. 

Il senatore Crollalanza ricorda quindi 
che la Commissione interministeriale ha in
vocato l'esecuzione di opere assolutamente 
urgenti per un importo di 200 miliardi di 
lire, 56 dei quali destinati al Sud d'Italia, 
ciò che non si concilia con la norma che 
impone di riservare al Mezzogiorno una 
quota non inferiore al 40 per cento dei 
nuovi investimenti: a suo avviso, pertanto, 
la Commissione in questione dovrebbe sen
z'altro richiedere lo stanziamento della 
prima tranche annuale (360 miliardi di lire) 
del finanziamento globale proposto per il 
primo quinquennio di interventi a difesa 
del suolo; su detto importo dovrebbe opera
re la ricordata quota .di riserva a favore 
del Mezzogiorno. 

Il professor De Marchi risponde quindi 
al quesito postogli dalla Presidenza, concer
nente l'identificazione delle aree (e conse
guente valutazione delle relative consisten
ze patrimoniali) soggette a minaccia, sia ai 
fini della determinazione di interventi prio
ritari, sia ai fini di una eventuale imposi
zione di vincoli: per connessione, esprime 
la sua opinione sull'importante problema 
(illustrato nei suoi termini di estrema gra
vità, dal proponente il quesito, senatore De 
Marzi) delle escavazioni di ghiaia e sabbia 
dagli alvei dei fiumi. Sul primo punto, pre
cisa che, essendo praticamente irrealizzabi
le una difesa assoluta del suolo, il compi
to della Commissione da lui presieduta è 
limitato ad indicazioni di massima agli uf
fici chiamati in concreto ad operare; circa 
la domanda del senatore De Marzi, con le 
cui allarmate osservazioni concorda piena
mente, ritiene che, laddove possibile, do
vrebbe essere imposta l'utilizzazione delle 
cave esistenti, vietandosi l'asportazione di 
materiali dagli alvei. 

Su quest'ultima replica del prof. De Mar
chi si apre un breve dibattito. 

Il senatore Poerio, espressi dubbi sull'af
fermazione relativa all'impossibilità di una 
difesa assoluta del suolo, sottolinea l'esi
genza di giungere quanto prima ad una 
completa ed aggiornata carta geologica del 
nostro Paese. 

Dopo interventi dei senatori Noè e De 
Marzi, il Presidente esprime il convincimen
to che, ai fini di prevenire i danni conse
guenti alla mancata difesa del suolo (resi 
ancor più gravi dall'esistenza di insediamen
ti urbani in zone che in passato ne erano 
prive), la Commissione interministeriale deb
ba dare adeguate indicazioni tecniche, natu
ralmente tanto più approssimate quanto più 
esse facciano riferimento a tempi lunghi, 
precisando nel contempo i vincoli che è ne
cessario imporre nelle zone soggette a mi
naccia. 

Infine il Presidente ringrazia il professor 
De Marchi per aver cortesemente aderito al
l'invito rivoltogli dalle Commissioni riunite 
e rinvia il seguito dell'indagine ad altra se
duta. 

La seduta termina alle ore 19,20. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1969 

Presidenza del Presidente 
CASSIANI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la grazia e la giustizia Amadei e per le fi
nanze Martoni. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Modifiche in materia di tasse automobilistiche » 
(490), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5a Commissione). (Esame e rinvio). 

Riferisce il senatore Coppola, il quale 
pone in rilievo gli aspetti positivi del dise
gno di legge, che concerne l'inasprimento 
delle pene pecuniarie relative al manca
to pagamento del bollo di circolazione per 
le autovetture; egli suggerisce quindi, di 
esprimere parere favorevole e propone una 
modifica al fine di ripristinare il testo go
vernativo del provvedimento, modificato dal
la Camera dei deputati, sostituendo, laddove 
ricorre, l'espressione « sanzione pecuniaria » 
con l'espressione « pena pecuniaria. ». 

Sulla citata proposta si apre un breve di
battito (con l'intervento del presidente Cas
siani, nonché dei senatori Leone, Finizzi, 
Petrone, Zuccaia e del sottosegretario Mar-
toni), che si conclude con un rinvio del
l'ulteriore esame del disegno di legge, al 
fine di accertare il reale significato giuridico 
e pratico della modifica introdotta dalla 
competente Commissione dell'altro ramo del 
Parlamento. 

IN SEDE REDIGENTE 

«Riforma del Codice penale» (351). 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il presidente Cassiani, dopo avere ricor
dato le decisioni prese dalla Commissione 
nella seduta dell'I 1 marzo, relative alla di
scussione del provvedimento, dà lettura del

l'articolo 1, chiarendo le modificazioni del 
Codice penale vigente in esso contenute. 

Si apre, quindi, un ampio dibattito, al 
quale partecipano i senatori Maris, Petrone, 
Zuccaia, Follieri, Galante Garrone, Bardi 
ed il relatore, senatore Leone. 

Tale dibattito è incentrato soprattutto 
sull'ultimo comma del nuovo testo dell'arti
colo 2 del Codice penale (previsto nell'arti
colo in discussione), dopo che il senatore 
Maris ha sollevato una serie di interroga
tivi relativi ai numerosi problemi che esso, 
a suo avviso, comporta. 

La Commissione decide, quindi, di rinvia
re tutto l'articolo 1 all'esame dell'apposita 
sottocommissione, perchè questa possa ap
profondire in modo particolare il suddetto 
ultimo comma e i problemi relativi. 

Si approva quindi l'articolo 2 e si passa 
all'esame congiunto degli articoli 3 e 5 (de
litto politico ed estradizione). 

Tali norme sono analiticamente illustrate 
dal relatore Leone, il quale pone in rilievo 
la portata giuridica ed etico-politica delle 
innovazioni che i citati articoli 3 e 5 appor
tano al Codice penale vigente (abrogazio
ne dell'articolo 8 e modifica dell'articolo 
13 di quest'ultimo). 

Si apre, quindi, un dibattito a cui parteci
pano numerosi oratori. 

Il senatore Petrone, manifestato il pro
prio avviso favorevole all'articolo 3 (che re
ca la soppressione dell'articolo 8 del vigen
te Codice penale), osserva, in materia di 
estradizione, che è inopportuno lasciare al
l'interprete margini troppo ampiamente di
screzionali per la valutazione della politicità 
del reato; il senatore Maris si sofferma sul 
terzo comma del nuovo articolo 13, che al 
n. 3 proibisce l'estradizione richiesta per ra
gioni di razza, religione, nazionalità od opi
nioni politiche. L'oratore osserva che la nor
ma in questione non riproduce integralmen
te la convenzione internazionale del 1957, pe
raltro già recepita interamente nella legisla
zione italiana, e pone in rilievo l'esigenza di 
evitare i rischi connessi ad interpretazioni 
troppo discrezionali circa la natura politica 
del reato, rischi peraltro richiamati dalla 
stessa relazione governativa al disegno di 
legge in esame. 
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Dopo che i senatori Lugnano e Galante 
Garrone hanno insistito sull'opportunità di 
modificare l'ultimo comma del nuovo artico
lo 13, in modo da ridurre al minimo la di
screzionalità della interpretazione circa la 
natura politica del reato, replica il relatore, 
fornendo chiarimenti circa i motivi della 
formulazione dell'articolo 5 e dichiarandosi 
contrario ad un eventuale emendamento che 
comporti la conseguenza di un deterioramen
to della lotta politica (il che avverrebbe, a 
suo avviso, qualora si valutasse come politi
co anche un reato comune, che sia tale solo 
occasionalmente). 

Il senatore Zuccaia rileva che i delitti co
muni determinati da motivi di carattere 
esclusivamente sindacale non possono non 
essere considerati politici. 

Il senatore Leone dichiara di non condi
videre la tesi del senatore Zuccaia (pur ap
prezzando i motivi che la ispirano) e av
verte che in altra sede ed in altro momen
to si potrà precisare la natura di un reato 
che sia mosso da motivi sindacali o si po
tranno introdurre tali motivi tra le atte
nuanti. 

Su proposta del presidente Cassiani, gli 
articoli 3 e 5 sono rinviati all'esame della 
sottocommissione, anche per uno studio 
della legislazione comparata in materia di 
« delitti sindacali ». 

Si passa quindi all'esame dell'articolo 6. 
Il senatore Maris osserva che l'articolo af
fida al Ministro di grazia e giustizia un com
pito di rilievo giurisdizionale. 

Il senatore Leone replica rilevando di 
non essere, in linea di massima, contrario 
anche ad un eventuale preventivo esame in 
sede giurisdizionale del permesso di tran
sito, purché, tuttavia, siano salve la valuta
zione dei motivi di opportunità da parte 
dell'autorità politica, l'esigenza di rapidità 
della decisione e l'esistenza di convenzioni 
internazionali in materia. 

La Commissione quindi approva l'artico
lo 6 e, salvo coordinamento, l'articolo 4. 

Il senatore Leone passa successivamente 
ad esaminare il gruppo di norme concernenti 
le pene principali ed accessorie, osservando 
che queste ultime dovrebbero essere riesa-
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minate allo scopo di affidare alla valutazio
ne dei magistrati caso per caso l'opportuni
tà di comminarle, sottraendole, quindi, al 
criterio di automaticismo finora invalso; 
suggerisce, infine, alcune modifiche sostan
ziali al disegno di legge su questo punto. 

Il senatore Petrone, pur riconoscendo la 
importanza delle questioni connesse alla 
comminazione delle pene accessorie, pone 
l'accento sui problemi relativi alle pene prin
cipali, rilevando che per quanto concerne 
queste ultime il provvedimento in esame 
non sembra riflettere lo spirito del dettato 
costituzionale, che fa esplicito riferimento 
al valore rieducativo della pena. Richiama 
quindi l'attenzione sulla necessità di un ra
pido ed approfondito esame del disegno di 
legge concernente l'ordinamento penitenzia
rio. 

A quest'ultima esigenza si richiama anche 
il senatore Salari, rilevando che la materia 
del provvedimento cui ha fatto riferimento 
il senatore Petrone è connessa alle norme 
del disegno di legge in esame concernenti le 
pene. 

Replica il senatore Leone, enumerando i 
motivi che, a suo avviso, militano in favore 
della priorità dell'esame del disegno di leg
ge di modifica del Codice penale. L'oratore 
aggiunge che, constatata l'importanza e la 
quantità rilevante dei disegni di legge all'or
dine del giorno della 2a Commissione, sa
rebbe opportuno proporre alla Presidenza 
del Senato che la Commissione stessa venga 
divisa in due sottocoanmissioni al fine di 
poter espletare il più rapidamente possi
bile i propri lavori. 

Il presidente Cassiani, premesse alcune 
considerazioni sull'importanza determinante 
della riforma del Codice penale, dichiara di 
rendersi conto anche dell'urgenza della ri
forma dell'ordinamento penitenziario ed au
spica che tutti i Gruppi facciano ogni sforzo 
al fine di esaminare rapidamente e con la 
maggiore organicità possibile entrambi i 
provvedimenti. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 13,30. 
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FINANZE E TESORO (5a) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1969 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

indi del Vice Presidente ZUGNO 

Intervengono il Sottosegretario di Stato 
per il bilancio e la programmazione econo
mica Malfatti e per il tesoro Sarti. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Revisione degli ordinamenti pensionistici e nor
me in materia di sicurezza sociale» (603), ap
provato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 10a Commissione). 

Dopo che il presidente Martinelli ha sot
tolineato l'urgenza del provvedimento, svol
ge un'ampia esposizione introduttiva il se
natore Zugno. Egli, riassunti brevemente 
i sostanziali miglioramenti introdotti dal 
disegno di legge nel sistema pensionistico 
italiano, fornisce un dettagliato quadro degli 
oneri finanziari conseguenti, che si esten
dono agli esercizi finanziari dal 1969 al 
1975. Affronta quindi l'analisi degli stru
menti prescelti per la copertura della spesa, 
che si sostanziano nel maggior gettito de
rivante dall'aumento dell'imposta di fab
bricazione sulla benzina, nel ricorso al mer
cato finanziario, nella riduzione del fondo 
per il sostegno del corso dei buoni del teso
ro novennali e, infine, nel ricorso al mer
cato finanziario. 

Nel complesso — afferma il senatore Zu
gno — il sistema delle coperture è valido, an
che se il disegno di legge non appare del 
tutto esente da difetti ed imperfezioni, come 
la sperequazione fra le pensioni liquidate 
anteriormente all'entrata in vigore del prov
vedimento e quelle successive. Inoltre, egli 
conclude, la Camera dei deputati ha intro
dotto agli articoli 16 e 18 delle modifiche al 
testo originariamente presentato dal Go
verno che comporteranno una maggiore spe
sa, per la quale non è stata indicata la co
pertura. 

Interviene successivamente il senatore 
Banfi, il quale, pur osservando che nel suo 
complesso il disegno di legge potrà compor
tare un aggravamento degli squilibri econo
mici e territoriali italiani, dichiara che i 
senatori socialisti ritengono non del tutto 
assicurata la copertura, per l'articolo 16, ma 
che non sono disposti ad accettare la sop
pressione della norma senza che vengano 
contestualmente introdotte nel disegno di 
legge altri miglioramenti. 

Il Presidente rileva che, se la Commissio
ne accettasse le conclusioni del relatore a 
proposito degli articoli 16 e 18, verrebbe a 
frapporre all'approvazione del disegno di 
legge un notevole ostacolo, che non sarebbe 
— a suo avviso — del tutto giustificato, in 
quanto l'entità degli stanziamenti necessari 
potrebbe consentire la copertura anche del
le spese previste dagli articoli 16 e 18, attra
verso nuovi e più accurati conteggi. 

Dopo un breve intervento del senatore 
Bosso, che dichiara di condividere le con
clusioni del relatore, il senatore Li Vigni di
chiara di ritenere non ragionevole l'ipotesi 
secondo la quale il Senato dovrebbe assu
mersi la responsabilità di modificare il 
provvedimento per una questione marginale 
rispetto all'entità della spesa globale previ
sta dal disegno di legge. 

Il senatore Bertoli, che interviene succes
sivamente, critica anzitutto il fatto che il 
Governo abbia, in questo caso, collocato gli 
articoli attinenti alla copertura all'inizio del 
provvedimento in modo che, una volta ap
provati tali articoli, gli organi parlamentari 
non hanno più alcun margine per introdur
re miglioramenti che comportino spesa. Non 
si può, a questo proposito, non rilevare — 
prosegue l'oratore — una volontà del Gover
no di coartare la libertà di decisione del Par
lamento. Quanto poi alle modifiche intro
dotte dalla Camera dei deputati che com
portano un incremento di spesa, il senatore 
Bertoli rileva- che, qualora lo si ritenesse 
necessario, il Governo dovrebbe provvedere 
a reperire una ulteriore copertura, come ha 
sempre fatto in precedenza in analoghe cir
costanze. Poiché tale intervento del Gover
no non è avvenuto, si deve ritenere che la 
copertura indicata sia sufficiente a fronteg-
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giare tutte le spese previste dal disegno di 
legge. 

Tale argomentazione è criticata dal se
natore Oliva, il quale rileva che l'obbligo 
di non approvare spese senza copertura in
combe anzitutto sul Parlamento e ritiene 
che la Commissione, qualora concludesse 
che le spese degli articoli 16 e 18 non sono 
coperte, dovrebbe espressamente affermar
lo nel parere, eventualmente invitando il 
Governo a provvedere. 

Il senatore Soliano riprende invece l'ar
gomentazione del senatore Bertoli, aggiun
gendo che l'onere per il quale si afferma 
l'assenza della copertura è certamente limi
tato. 

Il senatore Bertoli aggiunge che, dal pun
to di vista della copertura, il disegno di leg
ge in esame fornisce maggiori garanzie di 
quanto avvenga abitualmente, in quanto con
tiene indicazioni anche per quanto riguarda 
gli esercizi futuri, e anche per spese difficil
mente quantificabili (in proposito l'oratore 
accenna alla scala mobile). In tali condizio
ni egli conclude rinnovando la proposta che 
la Commissione non prenda posizione sulla 
questione degli articoli 16 e 18. 

Il senatore Belotti osserva quindi che un 
siffatto modo di procedere da parte della 
5a Commissione equivarrebbe ad una rinun
cia all'esercizio delle proprie funzioni. 

Dopo che il presidente Zugno ha ribadito 
alcuni dubbi sulla copertura della spesa pre
vista dagli articoli 16 e 18, svolge un'ampia 
replica il sottosegretario Sarti. L'oratore 
afferma anzitutto che gli articoli riguardan
ti la copertura sono stati collocati all'inizio 
del provvedimento per dare rilievo alla vo
lontà del Governo di accollarsi, dopo il 1975, 
tutti gli oneri del fondo sociale e non per 
coartare in qualche modo la volontà del 
Parlamento (del resto — egli aggiunge — 
alla Camera dei deputati la discussione è 
avvenuta in modo tale da smentire l'osser
vazione del senatore Bertoli). Ricorda che 
la Camera ha introdotto una serie di miglio
ramenti, alcuni dei quali comportano una 
spesa esattamente quantificabile per un im
porto medio annuo di 129 miliardi; tale 
spesa verrà a gravare sul Fondo adegua
mento pensioni nella fiducia che l'allarga
mento della platea contributiva, conseguen

te all'espansione dell'occupazione, consenta 
al Fondo di sostenere tale onere. 

L'oratore fornisce quindi un analitico qua
dro sia della spesa sia dei mezzi di coper
tura, soffermandosi in particolare sugli one
ri derivanti dai miglioramenti proposti dal
la Camera dei deputati e conclude ricolle
gandosi alle affermazioni del Ministro del 
lavoro circa la rilevanza degli oneri aggiun-

I tivi introdotti dalla Camera dei deputati, 
per i quali non sussistono tanto preoccu
pazioni di copertura quanto di opportuni-
nità di accollarli al Fondo adeguamento 
pensioni. 

Segue quindi un breve dibattito nel qua
le intervengono il presidente Zugno ed i 
senatori Bertoli, Oliva, Banfi e Antonino 
Maccarrone. A conclusione la Commissione 
delibera all'unanimità di esprimere alla 10a 

Commissione il seguente parere: « La Com
missione finanze e tesoro, esaminato il di
segno di legge, rileva che parte degli oneri 
ricade, in misura notevole, sul Fondo ade
guamento pensioni e comunica di non aver 
nulla da osservare per quanto di compe
tenza ». 

IN SEDE REFERENTE 

«Norme sulla programmazione economica» (180). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Comonissione passa all'esame degli 
articoli ed approva senza dibattito l'arti
colo 1, con l'astensione del senatore Bosso. 

Sull'articolo 2 lo stesso senatore Bosso 
illustra due emendamenti riguardanti ri
spettivamente il primo, ed il secondo com
ma e volti entrambi a precisare il carat
tere indicativo del programma economico 
nazionale. 

Il senatore Antonino Maccarrone, illu
strando un emendamento al secondo com
ma tendente a definire il piano economico 
nazionale in modo tale che esso non sia né 
talmente rigido da ingabbiare lo sviluppo 
economico né un generico schema, critica 
il fatto che dopo la chiusura della discus
sione generale si sia avuto, nell'iter del di
segno di legge, una pausa che, verosimil
mente, è da ricondursi alle discussioni svol
tesi in seno al partito della Democrazia 
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cristiana sul disegno di legge. Tali discus
sioni, egli prosegue, sono state ispirate giu
stamente al collegamento che sussiste tra 
il provvedimento in discussione e quelli ri
guardanti la costituzione delle regioni: pe
raltro non si è avuta notizia di precise con
clusioni del dibattito, come non si è avuto 
adempimento, da parte del Governo, degli 
impegni assunti in Commissione per la tra
smissione di una documentazione supple
mentare sulla regionalizzazione del program
ma. 

Successivamente il Presidente, aderendo 
ad una proposta del senatore Buzio, rinvia 
il seguito dell'esame ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12,45. 

I S T R U Z I O N E (6a) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1969 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Intervengono i Sottosegretari di Stato 
per la pubblica istruzione Biasini e Buzzi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

PER L'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 472 

Il senatore Mancini, d'accordo con il se
natore Bloise, chiede che sia iscritto all'or
dine del giorno della prossima seduta il di
segno di legge, da lui presentato insieme 
ad altri senatori socialisti, sulla trasforma
zione degli incarichi triennali di insegnamen
to in incarichi a tempo indeterminato (nu
mero 472). 

IN SEDE REFERENTE 

« Conferimento degli incarichi negli Istituti di istru
zione secondaria» (231), d'iniziativa dei senatori 
Spigaroli e altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame; richiesta di 
assegnazione in sede deliberante). 

Il relatore Donati dà conto, in una breve 
illustrazione, dei lavori della Sottocommis
sione nominata per l'esame preliminare del 

provvedimento; indi illustra i criteri ispi
ratori del nuovo testo concordato, che pro
pone all'approvazione della Commissione. 

Quindi il sottosegretario Buzzi, nel ri
spondere ad una richiesta di chiarimenti del 
senatore Dinaro, dichiara che, da parte del 
Governo, è in corso di elaborazione uno 
schema di disegno di legge per il riordina
mento globale della normativa in materia di 
abilitazione all'insegnamento, concorsi a cat
tedre, reperimento e determinazione dei po
sti di organico, incarichi, tutela delle aspet
tative maturate dagli insegnanti non di ruo
lo in servizio. 

L'onorevole Buzzi, infine, precisa che, es
sendo stata fatta presente l'urgenza di in
tervenire sul punto particolare degli inca
richi e delle supplenze, il Governo si è reso 
disponibile per un'anticipazione di tale 
aspetto specifico del globale riordinamento 
accennato. 

Seguono alcuni interventi: il senatore Ro
mano si dichiara d'accordo sulla necessità 
del provvedimento in esame e, dopo aver 
espresso un avviso in linea di massima fa
vorevole all'esame del testo della Sotto
commissione, formula riserve sul criterio 
della duplice graduatoria degli abilitati e 
dei non abilitati. 

Il senatore Premoli, favorevole il provve
dimento nel suo complesso, censura peral
tro la norma che conferisce ai sindacati po
teri, a suo avviso troppo penetranti, in or
dine alla scelta dei professori da chiamare 
a far parte delle commissioni per gli inca
richi. 

Il senatore Bloise dichiara di considerare 
il disegno di legge come un primo passo 
verso l'immissione in ruolo dei docenti da 
tempo in servizio non di ruolo nella scuola 
secondaria; esprime però delle preoccupa
zioni riguardo alla stabilità degli insegnanti 
con incarico triennale e degli incaricati de
gli istituti professionali. 

Dopo altri interventi dei senatori Anto-
nicelli, Dinaro e Pellicano e brevi repliche 
del relatore e del sottosegretario Buzzi, la 
Commissione passa all'esame degli articoli 
del testo concordato. 

In sede di articolo 1, relativo alla commis
sione per gli incarichi, vengono illustrati 
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dall'onorevole Buzzi alcuni emendamenti 
presentati dal Governo. 

Sui poteri dei sindacati ai fini della no
mina dei rappresentanti del personale do
cente in seno alla commissione in parola, 
il senatore Dinaro illustra un suo emenda
mento; indi, dopo interventi dei senatori 
Piovano, Romano, Spigaroli, Codignola, Pre
moli, del relatore Donati e del rappresen
tante del Governo, l'emendamento viene re
spinto. 

Il senatore Codignola chiede maggiori 
garanzie di rappresentatività, rispetto alle 
varie componenti sindacali, e formula in 
tal senso un emendamento, infine accolto 
dalla Commissione. ! 

Un altro emendamento del senatore Codi
gnola, accolto dalla Commissione, concer
ne i criteri da seguire nelle annuali sosti
tuzioni dei componenti della commissione 
per gli incarichi. 

Dopo altri interventi del senatore Bloise, 
della senatrice Ariella Farneti, del relatore 
e del rappresentante del Governo, la Com
missione accoglie parzialmente gli emenda
menti del Governo ed infine l'articolo 1 nel 
suo complesso, con le modifiche introdotte. 

Esso dispone che presso ogni Provvedito
rato agli studi viene costituita la commissio
ne per gli incarichi con il compito di compi
lare ed aggiornare le graduatorie degli aspi
ranti agli incarichi di insegnamento nelle 
scuole secondarie statali e di formulare le 
relative proposte di nomina. 

Detta commissione sarà costituita da un 
capo di istituto, che la presiede, da due fun
zionari della carriera direttiva o di concetto j 
del Provveditorato, di cui uno con l'incarico j 
di segretario, e da professori di ruolo o inca
ricati o insegnanti tecnico pratici, nominati 
in ragione di uno ogni cinquecento doman
de o frazione non inferiore a duecento e co
munque in numero non inferiore a quattro. 
Qualora le domande siano più di cinquemila, 
altri rappresentanti del personale docente 
saranno nominati in ragione di uno ogni mil
le domande o frazione non inferiore a cin
quecento. 

Il capo di istituto e i funzionari del Prov
veditorato saranno nominati dal Provvedi
tore agli studi; i professori saranno nomi

nati, in modo da assicurare la più ampia 
rappresentanti vita delle associazioni sinda
cali, dal Provveditore agli studi, tra quelli 
proposti dai rappresentanti provinciali dei 
sindacati che organizzano su scala naziona
le i docenti delle scuole secondarie. 

I componenti della commissione apparte
nenti al personale docente e direttivo della 
scuola resteranno in carica tre anni e ogni 
anno si rinnovano' per un terzo. Nei primi 
due anni di applicazione della legge, i com
ponenti da sostituire saranno sorteggiati. 

La Commissione passa quindi all'articolo 
2: riguarda la situazione dei posti disponibi
li per gli incarichi. 

II sottosegretario Buzzi illustra un emen
damento presentato dal Governo. Indi, dopo 
un'ampia discussione alila quale prendono 
parte la senatrice Franca Falcucci ed il re
latore Donati, i sottosegretari Biasini e Buz
zi, la Commissione accoglie gli emendamen
ti del Governo ed approva l'articolo 2 nel te
sto modificato. 

Secondo- tale articolo, nelle scuole secon
darie statali, alle cattedre, ai posti ed alle 
ore di insegnamento a cui non sia assegna
to personale docente di ruolo, si provve-
derà con personale docente non di ruolo, 
che sarà assunto con incarico a tempo inde
terminato, secondo le modalità stabilite dal
le norme del provvedimento in esame. 

Si prowederà altresì ai sensi del disposto 
precedente anche per cattedre o posti che, 
pur essendo coperti da personale docente di 
ruolo, risultino di fatto disponibili almeno 
per la durata di un anno scolastico. 

Il Provveditore agli studi curerà la compi
lazione, la pubblicazione e l'aggiornamento 
di distinti elenchi delle cattedre, dei posti 
che danno diritto al trattamento di cattedra 
e delle ore di insegnamento disponibili nel 
territorio di competenza per gli incarichi, ivi 
compresi i posti e le ore di insegnamento 
tecnico pratico. 

Ogni capo di istituto darà al Provveditore 
agli studi immediata notizia delle variazioni 
che intervengono nel numero delle cattedre, 
dei posti e delle ore di insegnamento dispo
nibili per gli incarichi. 

Le cattedre, i posti e le ore di insegnamen
to indicate nella prima parte del presente 
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articolo, ad eccezione delle ore di religione 
(per le quali rimane in vigore la legge 5 giu
gno 1930, n. 824) saranno messi a disposi
zione della Commissione per gli incarichi, 
per le proposte di nomina. 

Viene preso in esame l'articolo 3, sulle do
mande di incarico. 

Intervengono il sottosegretario Buzzi (che 
illustra alcuni emendamenti), i senatori Di
naro, Codignola, Bloise, Pellicano, Premoli, 
il relatore Donati: infine la Commissione ac
coglie il testo dell'articolo 3 concordato in 
sede di Sottocommissione, con alcune mo
difiche formali. 

Esso dispone che la domanda di incarico 
contenente l'elenco degli insegnamenti ri
chiesti viene presentata al Provveditore agli 
studi secondo le modalità e nei termini sta
biliti dal Ministro della pubblica istruzione 
con apposita ordinanza per gli incarichi e le 
supplenze, da emanare annualmente, sentiti 
i rappresentanti sindacali di cui all'arti
colo 1. 

La presentazione della domanda sarà am
messa soltanto per un solo Provveditorato 
agli studi; per il primo anno scolastico suc
cessivo all'entrata in vigore del presente 
provvedimento, sarà consentita la presenta
zione della domanda presso due Provvedi
torati. 

La Commissione quindi passa all'articolo 
4, sulla formazione delle graduatorie. 

Il senatore Limoni solleva la questione 
della opportunità di una più coerente valu
tazione dei titoli culturali specifici. Conven
gono su tale esigenza i senatori Romano, 
Spigaroli, Codignola, il relatore Donati ed 
il sottosegretario Buzzi. Si riconosce peral
tro preferibile affrontare l'argomento in una 
sede più idonea. Quindi l'articolo viene ac
colto con alcuni emendamenti, proposti dal 
Governo e dal relatore. 

La norma stabilisce che per ciascun inse
gnamento o gruppo di insegnamenti previsti 
nel precedente articolo 2 verranno compila
te due graduatorie, da utilizzarsi nel seguen
te ordine di successione: a) graduatoria 
degli aspiranti forniti di un titolo di abili
tazione valido per l'insegnamento o per il 
gruppo di insegnamenti richiesto; b) gra
duatoria degli aspiranti forniti di un titolo 
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di studio valido per l'ammissione all'esame 
di abilitazione relativo all'insegnamento o 
al gruppo di insegnamenti richiesto. 

Ai fini della valutazione dei titoli di servi
zio nei concorsi a cattedre e nelle graduato
rie per il conferimento degli incarichi e delle 
supplenze, il servizio militare di leva o per 
richiamo d'autorità, prestato dopo il conse
guimento del titolo di studio che dà diritto 
all'iscrizione nelle graduatorie stesse, sarà 
valutato come servizio scolastico con la mas
sima qualifica. 

Nella stessa maniera sarà valutata, ai sud
detti fini, l'attività svolta come titolare di 
borse di studio di addestramento didattico 
e scientifico previste dall'articolo 32 della 
legge 31 ottobre 1966, n. 942, e successive 
modificazioni, nonché dall'articolo 21 della 
legge 24 febbraio 1967, n. 62; ovvero, dopo 
la laurea, come ricercatore retribuito, presso 
università, istituti di istruzione superiore, 
gruppi, centri, laboratori ed istituti di ricer
ca operanti nell'organizzazione del Consiglio 
nazionale delle ricerche o del Centro nazio
nale per l'energia nucleare. 

Ai medesimi fini i periodi di insegnamento 
inferiori, nell'anno scolastico, ai sette mesi, 
saranno ricongiungi'bili, per la loro effettiva 
durata, ai servizi considerati nel presente 
articolo. 

La Commissione esamina quindi l'artico
lo 5. Vengono illustrati alcuni emendamenti, 
formulati dal rappresentante del Governo. 

Interviene il senatore Spigaroli; replicano 
brevemente il relatore Donati ed il sottose
gretario Buzzi. Infine la Commissione acco
glie l'articolo in un testo modificato. 

Esso dispone che l'incarico di insegnamen
to a tempo indeterminato viene conferito dal 
Provveditore agli studi in base alle proposte 
della commissione per gli incarichi, con l'os
servanza delle norme stabilite dall'ordinan
za ministeriale di cui al precedente artico
lo 3, fatte salve le riserve di posti previste 
dalle leggi vigenti. 

L'insegnante incaricato, dopo aver adem
piuto agli obblighi militari, potrà riprendere 
il servizio di insegnamento in qualunque mo
mento dell'anno scolastico. 
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Il Provveditore agli studi, ultimate le ope
razioni di nomina, farà affliggere all'albo 
gli elenchi delle cattedre, dei posti e delle 
ore di insegnamento rimasti eventualmente 
disponibili in seguito all'esaurimento delle 
graduatorie provinciali. 

Agli incaricati si applicheranno le norme 
di cui agli articoli 7, 8, e 9 della legge 28 
luglio 1961, n. 831, e successive modificazio
ni: spetterà loro il trattamento economico 
a partire dalla data di inizio dell'anno sco
lastico, semprechè essi siano stati nominati 
in una cattedra o in un posto in precedenza 
non occupato da altro insegnante, nel corso 
dello stesso anno scolastico. 

Viene preso in esame l'articolo 6. 
L'onorevole Buzzi propone alcuni emenda

menti: vengono accolti dalla Commissione, 
dopo un breve intervento del senatore Di
naro. Infine l'articolo 6 è approvato- nel testo 
modificato. 

La norma stabilisce che, a partire dal se
condo anno di applicazione del presente 
provvedimento, le operazioni di nomina si 
svolgeranno secondo il seguente ordine: 1) 
sistemazione degli incaricati abilitati rima
sti privi di posto perchè soppresso o con
ferito a professori di ruolo per nomina, tra
sferimento, o comando in applicazione del
l'articolo 5 della legge 25 luglio 1966, n. 603. 
(contemporaneamente si procederà, secondo 
l'ordine della graduatoria, al completamen
to di orario, ovvero alla nuova sistemazione 
degli incaricati abilitati che non fruiscano 
del trattamento di cattedra); 2) trasferimen
ti degli incaricati abilitati, limitatamente 
ad una sola provincia; 3) nuove nomine d̂ . 
aspiranti abilitati; 4) sistemazione e com
pletamento di orario degli incaricati laurea
ti o diplomati, secondo quanto disposto nel 
precedente numero 1); 5) trasferimenti de
gli incaricati laureati e diplomati secondo 
i criteri sopra indicati; 6) nuove nomine 
degli aspiranti laureati o diplomati. 

Le sistemazioni, i trasferimenti e le nuo
ve nomine di insegnanti abilitati potranno 
essere effettuati anche per posti occupati 
da incaricati non abilitati. 

Ai fini di cui ai numeri 1) e 4) sopra ri
feriti, gli incaricati inoltreranno al Prov
veditore agli studi entro il termine fissato 

dall'ordinanza per gli incarichi e le supplen
ze, domanda in carta semplice con l'indica
zione delle sedi e degli insegnamenti richie
sti. A tale domanda saranno allegati i docu
menti relativi ai titoli non ancora valutati 
o erroneamente valutati negli anni prece
denti, per l'aggiornamento del punteggio nel
le graduatorie provinciali. In mancanza di 
domanda, il Provveditore agli studi disporrà 
l'assegnazione di ufficio. 

Qualora, per assoluta mancanza di posti, 
il professore incaricato con nomina del Prov
veditore agli studi non possa trovare siste
mazione secondo le norme del presente arti
colo, verrà assegnato al posto occupato dal
l'ultimo incaricato che, essendo incluso in 
graduatoria, abbia avuto un posto con di
ritto al trattamento di cattedra. Le nomine 
eventualmente conferite ad altri incaricati 
che seguano in graduatoria, manterranno ef
ficacia ai fini di una nuova sistemazione nei 
limiti dei posti disponibili e secondo l'or
dine di graduatoria. 

Il Ministro della pubblica istruzione cu
rerà annualmente la pubblicazione, per cia
scuna provincia e per ciascun insegnamento, 
dell'elenco delle cattedre, dei posti e delle 
ore affidati ad insegnanti. che siano in ser
vizio pur non essendo forniti del titolo di 
studio legalmente richiesto. 

Gli incaricati a tempo indeterminato, ri
masti senza posto, hanno facoltà di inoltrare 
al Ministro, in carta semplice, domanda di 
utilizzazione, indicando le sedi preferite. 

Senza dibattito, viene accolta la proposta, 
formulata dal Governo, di sopprimere l'arti
colo 7 del testo concordato, concernente la 
cessazione degli incarichi. 

Viene quindi preso in esame l'articolo 8, 
contenente norme relative agli incarichi negli 
istituti d'arte e professionali, nonché agli in
segnanti elementari di ruolo che aspirano 
all'insegnamento nella scuola media. 

Sui criteri di nomina degli incaricati in 
questione, e sui relativi poteri dei consigli 
di amministrazione o dei capi dei predetti 
istituti, si svolge un'ampia discussione: in
tervengono i senatori Romano, Spigaroli, 
Dinaro, Castellacelo, Bloise, Papa, Arnone, 
il presidente Russo, il relatore Donati ed il 
sottosegretario Buzzi. 
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Viene respinta una proposta del senatore 
Dinaro, per lo stralcio della materia rela
tiva all'istruzione professionale, da consi
derarsi riservata alla competenza delle isti
tuende Regioni. 

Quindi la Commissione prende in esame 
un emendamento presentato dal Governo ed 
un altro emendamento del senatore Spiga
roli. Infine al relatore ed al rappresentante 
del Governo viene dato mandato di elabo
rare un nuovo testo dell'articolo sulla base 
delle indicazioni emerse nel corso del di
battito. 

{La seduta, sospesa alle ore 13,30, viene 
ripresa alle ore 17,20). 

Il sottosegretario Buzzi comunica il nuo
vo testo dell'articolo 8. 

Aderiscono all'emendamento il senatore 
Donati ed il senatore Spigaroli (quest'ulti
mo ritira il proprio emendamento). 

Indi il senatore La Rosa illustra un suo 
emendamento, tendente a consentire agli 
insegnanti elementari di ruolo, forniti del 
prescritto titolo di abilitazione, l'inserimen
to nelle graduatorie per gli incarichi nella 
scuola secondaria di secondo grado. L'emen
damento è ritirato dopo alcune precisazio
ni del sottosegretario Buzzi. 

Infine la Commissione accoglie l'artico
lo 8, nel nuovo testo, dopo che il senatore 
Romano ha annunciato il voto contrario dei 
senatori comunisti. 

La norma dispone che la disciplina del
l'incarico a tempo indeterminato si applica 
anche agli insegnanti non di ruolo abilitati 
e non abilitati, compresi gli insegnanti tecni
co pratici e gli insegnanti di arte applicata 
degli istituti di istruzione artistica e degli 
istituti professionali. 

Ferme restando, per la nomina di detto 
personale, le norme della legge 15 febbraio 
1963, n. 354, il Ministro della pubblica istru
zione stabilirà, con propria ordinanza, i cri
teri generali ai quali debbono attenersi i 
consigli di amministrazione nell'esercizio 
delle attribuzioni loro demandate dalla leg
ge sopracitata, nonché le modalità di ap
plicazione delle norme indicate nei prece
denti articoli 1, 3 e 10. 

Agli insegnanti- elementari di ruolo che 
aspirano all'insegnamento nella scuola 

media, continueranno ad applicarsi le nor
me vigenti ed il comando viene conferito 
a tempo indeterminato. 

Si passa all'articolo 9, concernente gli in
carichi e le supplenze conferibili dal capo 
d'istituto. 

Dalla senatrice Franca Falcucci viene sug
gerito di limitare la competenza dei capi di 
istituto alle supplenze circoscritte entro un 
ridotto limite di tempo. 

Indi il sottosegretario Buzzi illustra alcu
ni emendamenti proposti dal Governo. 

Intervengono nel dibattito i senatori Pel
licano, Dinaro e Spigaroli, il presidente Rus
so, il relatore Donati ed il sottosegretario 
Buzzi. 

La senatrice Falcucci non insiste nella sua 
proposta, e la Commissione accoglie l'arti
colo nel testo emendato secondo i suggeri
menti del Governo. 

Esso stabilisce che dal capo di istituto sa
ranno conferite, secondo i criteri definiti 
con le ordinanze di cui ai precedenti articoli 
3 ed 8, le supplenze in sostituzione di inse
gnanti temporaneamente assenti e quelle da 
conferire ai sensi della legge 27 dicembre 
1963, n. 1878. 

Si passa all'articolo 10 sui ricorsi avverso 
le assegnazioni degli incarichi ed altri prov
vedimenti del capo di istituto. 

Il sottosegretario Buzzi propone taluni 
emendamenti al testo concordato. 

Il senatore Romano, dopo alcuni chiari
menti forniti dal sottosegretario Buzzi in 
ordine agli organi competenti a decidere sui 
ricorsi concementi gli istituti ad ammini
strazione autonoma, si riserva, in materia, 
di presentare un emendamento nelle suc
cessive sedi di esame del disegno di legge. 

Anche il senatore Bloise si riserva, nello 
stesso modo, di presentare un emendamen
to relativo alla composizione della com
missione dei ricorsi di prima istanza; a suo 
giudizio, essa non dovrebbe essere presie
duta dal Provveditore agli studi. 

Sul problema dei termini entro i quali i 
predetti ricorsi debbono essere emessi da 
parte della menzionata commissione e sulle 
conseguenze dell'eventuale silenzio dell'Am
ministrazione, ha luogo un ampio dibattito: 
vi prendono parte la senatrice Franca Fai-
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cucci, i senatori Dinaro, Romano, Premoli, 
il relatore Donati ed il sottosegretario Buzzi. 
Dopo alcune dichiarazioni del presidente 
Russo, i senatori Premoli e Dinaro propon
gono che le indicate decisioni siano prese 
entro il termine perentorio di 30 giorni dalla 
presentazione dei ricorsi. 

All'emendamento non si oppone il rappre
sentante del Governo, che peraltro si riserva 
un maggiore approfondimento. 

Infine la Commissione accoglie, in un te
sto emendato, l'articolo in esame. 

Esso dispone che presso ogni Provvedito
rato agli studi è istituita una commissione 
per i ricorsi, composta dal Provveditore agli 
studi, che la presiede, da un capo di istituto 
di ruolo, da un funzionario della carriera di
rettiva del Provveditorato stesso, e da due 
professori di ruolo, da un professore incari
cato e da un insegnante tecnico pratico. 

Il capo di istituto e i funzionari saranno 
nominati dal Provveditore agli studi, il quale 
nomina altresì gli altri componenti della 
commissione fra i professori di ruolo, gli 
incaricati e gli insegnanti tecnico pratici pro
posti dai rappresentanti provinciali dei sin
dacati indicati secondo le norme del prece
dente articolo 1. Nello stesso modo verran
no nominati inoltre un capo di istituto, un 
funzionario della carriera direttiva del Prov
veditorato agli studi e due professori, per 
supplire eventuali assenze. 

La commissione per i ricorsi rimarrà in 
carica due anni. Essa deciderà, in prima 
istanza, dei ricorsi contro i provvedimenti 
presi nella materia considerata dal disegno 
di legge e dall'ordinanza di cui al precedente 
articolo 3, nonché dei ricorsi dei professori 
incaricati e supplenti avverso il licenziamen
to disposto dal capo di istituto. 

La commissione è anche sentita in materia 
disciplinare, secondo le norme previste dal
la legge 19 marzo 1955, n. 160, e può essere 
consultata dal Provveditore agli studi su 
ogni altra questione relativa al personale in
segnante non di ruolo. 

Contro le decisioni della commissione, che 
saranno prese entro il termine perentorio di 
30 giorni dalla presentazione della impugna
tiva, è ammesso ricorso in seconda istanza al 
Ministro della pubblica istruzione; questi, 
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entro sessanta giorni dalla presentazione del
l'atto, comunica le proprie decisioni, adotta
te su conforme parere di apposita commis
sione nominata dalla seconda sezione del 
Consiglio superiore della pubblica istruzio
ne, che rimane in carica per tutta la durata 
del mandato del medesimo Consiglio su
periore. 

Viene preso in esame l'articolo 11. 
Il sottosegretario Buzzi illustra un emen

damento, presentato dal Governo, in tema 
di tutela dei diritti quesiti degli insegnanti 
dichiarati stabili, nonché di decorrenza de
gli effetti giuridici ed economici degli incari
chi conferiti a norma del disegno di legge 
in esame. 

Alcune osservazioni concernenti la parte 
applicativa nonché gli eventuali maggiori 
oneri finanziari della norma proposta dal Go
verno vengono formulate dal relatore Do
nati. 

Dopo alcune precisazioni del sottosegre
tario Buzzi, la Commissione accoglie il nuovo 
testo. 

Esso stabilisce che gli incarichi di inse
gnamento conferiti ai sensi della legge 28 
luglio 1961, n. 831, cesseranno alla data del 
30 settembre 1969. 

I professori dichiarati stabili per effetto 
della legge 3 agosto 1957, n. 744, e 25 gen
naio 1960, n. 11, e gli insegnanti tecnico prati
ci che hanno ottenuto l'incarico a tempo in
determinato a norma del decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1277, e della legge 15 feb
braio 1963, n. 354, avranno la precedenza 
assoluta nella nomina e nell'eventuale siste
mazione di cui ai precedenti articoli 5 e 6. 

Gli effetti giuridici ed economici di cui 
all'ultima parte del precedente articolo 5 
avranno decorrenza dal 1° ottobre 1968 per 
tutti gli insegnanti forniti del titolo di stu
dio, ove prescritto, i quali al momento del
l'entrata in vigore del provvedimento, sia
no in servizio con nomina triennale o an
nuale conferita dal Provveditore agli studi, 
dal capo di istituto o dal consiglio di ammi
nistrazione. 

Rimarranno in vigore le disposizioni in 
materia di personale insegnante non di ruo
lo, che non siano in contrasto con le norme 
contenute nel provvedimento in esame. 
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Il senatore Spigaroli, dopo alcune precisa
zioni del sottosegretario Buzzi, si riserva di 
proporre, nelle ulteriori sedi di esame del 
provvedimento, un'adeguata tutela della po
sizione degli insegnanti incaricati delle ma
terie tecniche e di cultura generale confer
mati nell'incarico, per un triennio, dall'arti
colo 6 della sopra citata legge n. 354 del 1963, 
dopo che su tale proposta è stato espresso 
fermo dissenso da parte del senatore Roma
no; mentre il senatore Donati raccomanda 
che, nella determinazione dei punti da attri
buire ai titoli, ai fini delle graduatorie per 
gli incarichi a tempo indeterminato, sia te
nuta presente anche l'esigenza della conti
nuità dell'insegnamento e della stabilità del 
docente. 

Quindi, su proposta del sottosegretario 
Buzzi, si conviene di ordinare con una di
versa successione gli articoli del provvedi
mento. 

Infine, dopo che il sottosegretario Buzzi, su 
richiesta del senatore Romano, ha avvertito 
che se il provvedimento verrà approvato dal 
Senato entro la prossima settimana, il Mini
stro della, pubblica istruzione potrà tenerne 
conto in sede di emanazione della ordinan
za annuale sugli incarichi e le supplenze, la 
Commissione, unanime, col consenso del Go
verno, decide di chiedere al Presidente del 
Senato l'assegnazione in sede deliberante. 

RICHIESTA DI ASSEGNAZIONE IN SEDE DE
LIBERANTE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 504 

Il senatore Donati propone di chiedere la 
assegnazione in sede deliberante anche del 
disegno di legge, d'iniziativa del senatore 
Bloise ed altri, concernente nuove norme 
per il conferimento degli incarichi e delle 
supplenze nella scuola secondaria di primo e 
secondo grado (n. 504), la cui articolazione 
è stata tenuta presente dalla Sottocommis
sione per l'esame preliminare del disegno 
di legge n. 231 e che deve considerarsi as
sorbito nel testo da essa concordato. 

La Commissione accoglie tale proposta, al
l'unanimità, e con l'assenso del rappresen
tante del Governo. 

La seduta termina alle ore 19. 

L A V O R O (10a) 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1969 

Presidenza del Vice Presidente 
CENGARLE 

indi del Presidente 
MANCINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza sociale Tedeschi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

« Revisione degli ordinamenti pensionistici e nor
me in materia di sicurezza sociale» (603), ap
provato dalla Camera dei deputati; 

« Miglioramenti dei t rat tamenti economici delle 
pensioni dell'INPS e riforma del sistema di pen
sionamento. Norme per l'elezione del Consiglio 
di amministrazione dell'INPS » (25), d'iniziativa 
dei senatori Di Prisco ed altri; 

« Delega al Governo per la modifica e l'integrazio
ne dell'ordinamento degli istituti previdenziali » 
(93), d'iniziativa dei senatori Torelli ed altri; 

« Riscatto dei contributi previdenziali da parte de
gli impiegati esclusi dall'assicurazione invali
dila e vecchiaia prima del maggio 1939 in forza 
del limite di retribuzione» (109), d'iniziativa dei 
senatori Vignolo ed altri; 

« Modifiche alla legge 18 marzo 1968, n. 238, e al 
decreto del Presidente della Repubblica 27 apri-
del 1968, n. 488, in materia di pensioni» (114), 
d'iniziativa del senatore Trabucchi; 

« Modificazioni e integrazioni alle vigenti norme 
sui trattamenti di pensione della previdenza so
ciale » (239), d'iniziativa dei senatori Bergamasco 
ed altri; 

« Facoltà, per gli impiegati esclusi dall'assicurazio
ne obbligatoria generale invalidità e vecchiaia a 
causa del massimale di contribuzione, di costi
tuirsi una rendita vitalizia reversibile secondo 
le modalità di cui all'articolo 13 della legge 12 
agosto 1962, n. 1338» (271), d'iniziativa dei se
natori Viglianesi e Bermani. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

La Commissione riprende l'esame con
giunto dei disegni di legge concernenti la 
riforma pensionistica e il riordinamento 
dell'INPS. 
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Viene stabilito preliminarmente, dopo un 
breve dibattito al quale prendono parte i 
senatori Elena Gatti Caporaso, Torelli e 
Robba, di accelerare i tempi della discus
sione, in modo da concluderla, possibilmen
te, nella giornata di domani, venerdì 18. 

Proseguendo la discussione degli articoli, 
sulla base del disegno di legge n. 603, la Com
missione approva, senza modificazioni, l'ar
ticolo 8. 

I senatori Vignolo e Albani propongono 
quindi, all'articolo 9, "che le pensioni aventi 
decorrenza anteriore al 1° gennaio 1969 sia
no aumentate nella misura del 10 per cento, 
da un minimo di 5 mila lire ad un massimo 
di 10 mila lire. 

A loro volta i senatori Cengarle, Elena Gat
ti Caporaso e Pozzar chiedono la soppres
sione dell'ultimo comma dell'articolo 9, al 
fine di comprendere nell'aumento anche le 
pensioni supplementari. 

La votazione di tali emendamenti è mo
mentaneamente accantonata, in attesa di pre
cisazioni da parte del Governo. 

All'articolo 10, i senatori Elena Gatti Ca
poraso, Cengarle, Torelli e Dolores Abbiati 
Greco propongono che siano ammesse a ri-
liquidazione anche le pensioni di vecchiaia 
delle donne lavoratrici. 

La Commissione manifesta un orientamen
to favorevole all'emendamento e il Governo 
si dichiara, in via di massima, non contra
rio; si riserva tuttavia di chiarire la propria 
posizione al momento della discussione in 
Assemblea; i proponenti non insistono per la 
votazione dell'emendamento e l'articolo 10 
viene quindi approvato senza modificazioni. 

Passando all'articolo 11, vengono dichiara
ti decaduti gli emendamenti presentati dal 
senatore Nencioni, per l'assenza del propo
nente. La Commissione respinge quindi un 
emendamento dei senatori Dolores Abbiati 
Greco e Di Prisco, tendente a sostituire i pri
mi 6 commi dell'articolo, modificando le per
centuali di commisurazione della pensione 
alla retribuzione; viene altresì respinta la 
soppressione del quinto comma, proposta 
dai senatori Varaldo e Robba. Accolti alcu
ni emendamenti di carattere formale propo

sti dal relatore, la Commissione approva 
l'articolo 11. 

Il senatore Di Prisco propone la soppres
sione dell'articolo 12; successivamente, in 
seguito alla dichiarazione del relatore e del 
Governo, ritira l'emendamento, con riserva 
di ripresentarlo in Assemblea. Su proposta 
dello stesso senatore Di Prisco, viene ap
provato un emendamento al n. 5 dello stes
so articolo, tendente a ridurre al 50 per 
cento la percentuale ivi indicata, concernen
te il calcolo dell'indennità di panatica ai fini 
della determinazione della base imponibile. 

ì È accolto altresì un emendamento dei sena
tori Cengarle e Bermani, abrogativo dell'ar
ticolo 74 del testo unico sugli assegni fa
miliari. 

L'articolo 12 è approvato, con le suddette 
modifiche. 

Viene quindi proposto dai senatori Cen
garle, Elena Gatti Caporaso ed altri il se
guente articolo aggiuntivo 12-bis: 

« I titolari di pensione di vecchiaia a ca
rico dell'assicurazione generale obbligatoria 
con decorrenza anteriore al 1° maggio 1968, 
i quali dalla data di decorrenza dalla pen
sione stessa abbiano continuato a prestare 
la loro opera retribuita alle dipendenze di 
terzi ed ancora la prestino alla data di en
trata in vigore della presente legge, a do
manda da presentarsi all'INPS nel termine 
di 180 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente legge, possono optare per la 
rinuncia alla pensione di cui sono in godi
mento, al fine di ottenere la riliquidazione, 
al momento della cessazione del rapporto 
di lavoro, secondo le norme di cui al pre
cedente articolo 11, primo comma». 

A loro volta, i senatori Di Prisco ed altri 
propongono un emendamento di contenuto 
analogo. 

Su richiesta del rappresentante del Go
verno, la discussione dei predetti emenda
menti viene accantonata. 

Successivamente, il senatore Brambilla 
illustra un emendamento, sostitutivo dell'in
tero articolo 13, con il quale intende risolve
re il problema del calcolo delle retribuzioni 
convenzionali ai fini dell'ammontare della 
pensione. 
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Il senatore Vignolo dichiara di associarsi, 
mentre il relatore e il sottosegretario Tede
schi esprimono avviso contrario all'emenda
mento sostitutivo. 

Messo ai voti l'emendamento viene re
spinto. È respinto altresì un emendamento 
aggiuntivo all'articolo, proposto dai senatori 
Magno ed altri. 

Infine, posto ai voti, l'articolo 13 è ap
provato nel testo originario, con l'astensione 
del senatore Robba. 

Si inizia quindi l'esame di un articolo ag
giuntivo 13-bis, proposto dal relatore. 

Su proposta del Presidente, l'esame del
l'articolo 13-bis è accantonato; sempre su 
proposta del Presidente, viene accantonato 
l'esame di altri due emendamenti aggiuntivi, 
presentati dai senatori Magno ed altri. 

Successivamente, avendo il senatore Di 
Prisco richiesto l'accantonamento dell'esame 
di un articolo aggiuntivo da lui proposto al
l'articolo 14, la Commissione decide di ade
rire alla richiesta, accantonando nel contem
po anche l'esame di tale articolo. 

La Commissione esamina poi un emen
damento sostitutivo dell'intero articolo 15, 
proposto dai senatori Vignolo ed altri, con
cernente l'adeguamento annuo di tutte le 
pensioni alle variazioni dell'indice dei salari 
medi nazionali dell'industria. 

Dopo che il relatore e il rappresentante 
del Governo hanno espresso avviso contra
rio, l'emendamento non è approvato. 

Prende la parola il senatore Cengarle, il 
quale esprime l'intendimento di impegnarsi 
in tutte le sedi opportune al fine di porre 
un limite alle pensioni troppo elevate; di
chiara che si farà carico altresì di affrontare 
l'esigenza di rivedere il meccanismo delle 
pensioni dei fondi speciali e conclude auspi
cando che il congegno della scala mobile 
venga applicato a tutti i trattamenti pensio
nistici. 

I senatori Bermani, Brambilla e Torelli di
chiarano di condividere l'opinione del prece
dente oratore e il senatore Di Prisco aggiun
ge che è indispensabile affrontare il proble
ma delle pensioni facoltative. 

Infine, posto ai voti, l'articolo 15 è appro
vato con un emendamento formale al se
condo comma, proposto dal relatore, 

La Commissione esamina poi un emenda
mento sostitutivo dell'intero articolo 16, pre
sentato dai senatori Albani ed altri, tendente 
a rendere le pensioni liquidate dopo il 30 
aprile 1968 cumulabili con la retribuzione 
percepita in costanza di rapporto di lavoro 
alle dipendenze di terzi. Il senatore Bram
billa rileva la necessità di approvare tale 
emendamento, sottolineando che esso risol
ve la questione di principio della cumula-
bilità della pensione con la retribuzione, 
sulla quale non dovrebbe mancare il voto 
unanime della Commissione. Il senatore 
Robba annuncia che presenterà all'Assem
blea un emendamento vertente sullo stesso 
oggetto. 

Infine la Commissione, preso atto del pa
rere contrario del relatore e del rappresen
tante del Governo all'emendamento, lo re
spinge ed approva l'articolo senza modifi
cazioni. 

Anche l'articolo 17 viene approvato nel te-
testo originario. 

La senatrice Dolores Abbiati Greco illustra 
poi ampiamente quattro emendamenti da 
lei presentati all'articolo 18, con i quali pro
pone di modificare le lettere a) e b) nel sen
so di stabilire un trattamento di maggior fa
vore per le donne, di sopprimere la lettera 
e), e di aggiungere al secondo comma, in 
analogia con quanto proposto per le lettere 
a) e b), una norma che consideri sufficienti 
per le donne, ai fini della contribuzione ef
fettiva in costanza di lavoro, 1560 contributi 
settimanali. 

Si associa il senatore Brambilla mentre il 
senatore Varaldo, a nome del suo Gruppo, 
dichiara di essere contrario, in linea 
di principio, al cumulo delle pensioni. 
Successivamente gli emendamenti pre
sentati dalla senatrice Dolores Abbiati 
Greco ed altri sono respinti mentre il rela
tore ritira un proprio emendamento presen
tato al primo comma, lettera e), dell'articolo, 
riservandosi peraltro la facoltà di propor
lo all'Assemblea. 

Infine, dopo che il sottosegretario Tede
schi ha dichiarato che il Governo si riserva 
di chiedere all'Assemblea la soppressione 
del penultimo comma dell'articolo, la Com-
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missione approva l'articolo stesso. Si astie
ne il senatore Torelli. 

Successivamente, un articolo aggiuntivo 
all'articolo 18, presentato dal relatore Ric
ci, viene da questi ritirato, con riserva di ri
proporlo all'Assemblea. 

L'articolo 19 viene poi approvato con un 
emendamento sostitutivo al secondo comma, 
proposto dal relatore. 

L'articolo 20 viene approvato con un emen
damento aggiuntivo presentato dal relatore 
all'articolo stesso recante le parole « qualun
que sia la data del decesso ». Il senatore Va-
raldo dichiara il proprio voto contrario. 

Successivamente la Commissione, dopo un 
dibattito al quale partecipano i senatori Ma
gno, Bertoli e il relatore Ricci, respinge un 
emendamento aggiuntivo all'articolo 20 pre
sentato dai senatori Dolores Abbiati Greco, 
Di Prisco, Albani ed altri, e volto ad integra
re le norme concernenti la pensione di in
validità. 

Si passa quindi ad esaminare l'artico
lo 21. Si svolge una discussione sui due 
emendamenti presentati rispettivamente dai 
senatori Magno, Di Prisco ed Albani e dai 
senatori Volgger e Brugger in tema di de
correnza dell'ammissibilità delle domande 
di pensione ai superstiti. Dopo che il 
sottosegretario Tedeschi ha precisato che 
detti emendamenti pongono problemi di co
pertura sui quali deve pronunciarsi il Mini
stro del tesoro, mentre il cumulo contributi
vo cui si fa cenno è già ammesso, i medesi
mi emendamenti sono ritirati dai presenta
tori, i quali si riservano di riproporli in As
semblea. L'articolo 21 viene quindi appro
vato dalla Commissione. 

(La seduta, sospesa alle ore 13,05, viene 
ripresa alle ore 17). 

La Commissione passa all'esame dell'arti
colo 22 approvando, senza dibattito, un 
emendamento di carattere formale al primo 
comma, proposto dal relatore Ricci. 

Il senatore Bonatti dà quindi ragione di 
un emendamento al primo comma, volto 
a consentire l'ammissibilità al godimento 
della pensione sociale anche ai vecchi che 
percepiscono assegni familiari o siano be
neficiari di prestazioni assistenziali erogate 

con carattere di continuità. Il senatore Bo
natti motiva il proprio emendamento osser
vando che è universalmente ammesso che la 
pensione sociale è insufficiente e che, quindi, 
si deve accettare la posibilità che essa ven
ga integrata anche da contributi assisten
ziali. 

La stessa argomentazione è svolta dal se
natore Magno, mentre la senatrice Dolores 
Abbiati Greco osserva che il problema sol
levato dall'emendamento riguarda soprat
tutto gli anziani i quali, invece di essere 
ricoverati in appositi ospizi, percepiscono 
dagli Enti comunali di assistenza un contri
buto che è sostitutivo della retta di ricovero. 

In senso contrario all'emendamento si 
pronuncia il senatore Coppo osservando che, 
se si vogliono evitare sperequazioni, occor
re adeguare i meccanismi dell'assistenza al 
nuovo sistema introdotto dalla pensione so
ciale e, conseguentemente, rendere non con
tinuative le prestazioni di carattere assisten
ziale., Tale tesi è condivisa dal senatore Va-
raldo, mentre l'argomentazione è respinta 
dai senatori Brambilla ed Albani. 

Il senatore Nencioni afferma che, se si 
mantiene la condizione prevista dal testo 
del disegno di legge per la concessione del
la pensione sociale, si pongono le condizio
ni per favorire delle frodi alla legge. Il 
relatore Ricci si pronuncia quindi contro 
la parte dell'emendamento volta a consen
tire il cumulo tra pensione sociale e con
tributi assistenziali. 

Dopo brevi interventi dei senatori Varal-
do e Pozzar, il sottosegretario Tedeschi 
chiede che l'emendamento venga accanto
nato; la Commissione accede a tale richiesta, 
deliberando anche di accantonare tutti gli 
emendamenti all'articolo 22. 

Si passa alla discussione dell'articolo 23. 
La Commissione approva anzitutto la pri
ma parte dell'articolo, con una modifica di 
carattere formale suggerita dal senatore 
Nencioni. 

Successivamente la Commissione affron
ta l'esame di un emendamento del senato
re Torelli, volto a precisare i criteri diret
tivi della delega al Governo per l'ordina
mento dell'Istituto nazionale della previden
za sociale, con un maggior dettaglio rispet-
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to a quelli previsti nel testo approvato dal
la Camera dei deputati. 

Il senatore Coppo manifesta alcune per
plessità sull'opportunità di procedere ad 
una troppo dettagliata specificazione dei 
criteri della delega, specialmente per quan
to riguarda i bilanci dell'Istituto. 

Analoghe perplessità sono espresse dal 
senatore Brambilla, il quale peraltro sotto
linea la fondatezza delle esigenze prospet
tate nell'emendamento del senatore Torelli, 
anche se prende atto che il disegno di legge 
compie un primo passo nella direzione del
la democratizzazione dell'Istituto. 

Dopo un ampio dibattito, al quale parteci
pano i senatori Ricci, Torelli, Coppo, Varal-
do e Nencioni ed il sottosegretario Tede
schi, gli emendamenti del senatore Torelli 
nonché l'articolo 23 sono accantonati, per 
consentire al Governo di raccogliere ele
menti. 

Viene altresì ritirato e rinviato alla di
scussione in Assemblea l'emendamento dei 
senatori Cengarle, Magno e Pozzar in tema 
di trattamento previdenziale dei lavoratori 
soci di società e cooperative ed in partico
lare degli ausiliari del traffico, dopo che il 
sottosegretario Tedeschi ha chiesto tempo 
per valutarli. 

Successivamente la Commissione appro
va due emendamenti del relatore Ricci agli 
ultimi due commi dell'articolo 24, un emen
damento del senatore Torelli al medesimo 
articolo (in tema di funzioni dei sindaci) 
e quindi l'articolo 24 nel suo complesso. 

Sull'articolo 25 il relatore Ricci (con cui 
concorda il senatore Varaldo) rileva che la 
delega prevista non è accompagnata dalla 
fissazione dei criteri direttivi, onde propo
ne che venga stralciato. Il senatore Ferma-
riello chiede invece che l'articolo venga 
mantenuto, sia pure con l'integrazione dei ri
chiesti criteri. Infine si decide di accanto
nare l'articolo 25 per consentire al Gover
no di predisporre i criteri predetti. 

La Commissione approva quindi l'artico
lo 26. Successivamente il senatore Palazze
schi propone un articolo 26-bis per il mi
glioramento del trattamento previdenziale 
per gli artigiani, coltivatori diretti e com
mercianti. Il senatore Ricci suggerisce di di

scuterlo in Assemblea insieme agli altri 
emendamenti ritirati con riserva di ripresen
tazione. Il senatore Varaldo sottolinea il for
te onere che l'emendamento comporta. Il 
sottosegretario Tedeschi chiarisce che in 
linea di massima il Governo intende scio
gliere in Assemblea le proprie riserve sugli 
emendamenti per avere una visione globale 
del problema ma che ciò non comporta una 
aprioristica volontà negativa. 

Il senatore Fermariello dichiara che il 
Governo deve fornire le proprie risposte po
litiche in Commissione, senza attendere la 
discussione in Aula; chiede pertanto che a 
tal fine il Ministro' del lavoro partecipi alla 
seduta di domani ed insiste per la votazione 
sull'articolo 26-bis, che viene infine respinto 
dalla Commissione. 

Viene quindi approvato l'articolo 27 do
po che la Commissione ha respinto un emen
damento dei senatori Magni e altri (rivolto 
a ridurre il termine della delega ivi prevista) 
e dopo che il senatore Cengarle ha dichia
rato di ritirare un proprio emendamento 
alla lettera e) di detto articolo. 

Successivamente viene anche respinto un 
articolo 27-bis, del senatore Magno, ten
dente ad una diversa definizione dell'invali
dità e dei criteri della relativa pensione. La 
Commissione approva poi gli articoli 28 
e 29; i senatori Pozzar e Cengarle dichiara
no quindi di ritirare un articolo 29-bis, con 
il quale chiedevano l'unificazione entro il 
1975 degli organismi che gestiscono ed ero
gano prestazioni monetarie previdenziali. 

Il senatore Brambilla illustra quindi un 
emendamento al secondo comma dell'arti
colo 30, nel quale è prevista una multa per 
la mancata consegna dell'estratto conto ai 
dipendenti. Dopo interventi dei senatori Va
raldo (contrario), Torelli e del sottosegreta
rio Tedeschi, l'emendamento viene modifi
cato dalla Commissione nel senso di preve
dere una semplice ammenda da 1.000 a 
10.000 lire. 

Vengono altresì approvati due emenda
menti del senatore Torelli, volti rispetti
vamente ad integrare la disposizione del 
secondo comma, relativa alla consegna al 
lavoratore dell'estratto conto, e a regolare 
il termine della consegna stessa. L'articolo 
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30 viene quindi approvato dalla Commissio
ne. Viene altresì approvato l'articolo 31. 
Dopo un intervento del senatore Bisantis, 
con una modifica alla prima riga; successi
vamente la Commissione discute un artico
lo aggiuntivo 31-bis proposto dal senatore 
Coppo: con esso si stabilisce che il requi
sito di contribuzione ai fini delle assicura
zioni gestite dall'INPS si verifica anche 
quando i contributi non siano versati ma 
risultino dovuti. 

Si apre quindi un'ampia discussione alla 
quale partecipano il sottosegretario Tede
schi, il quale si dichiara contrario per la 
eccessiva onerosità della proposta, che tra 
l'altro rischia di favorire le frodi; i senato
ri Varaldo e Bermani, anch'essi contrari 
per gli oneri che comporta a gestioni ali
mentate da contributi dei lavoratori; To
relli, che sottolinea anch'egli gli oneri ec
cessivi che ne deriverebbero e ritiene che 
occorra prima risolvere il problema della 
evasione; Vignolo e Brambilla, i quali affer
mano che intensificando la vigilanza è pos
sibile superare il problema dell'onere; Cop
po, il quale rileva che 1TNPS ha un fondo 
rischi per fronteggiare le insolvenze; il re
latore Ricci, che si dichiara a favore, con 
esclusione delle assicurazioni tubercolosi e 
disoccupazione, per le quali l'automatismo 
risulta già previsto dalla legge. Posto ai 
voti, l'emendamento è approvato con la 
modifica suggerita dal relatore, e dopo che 
il senatore Brambilla ha dichiarato di ri
tirare un proprio emendamento avente ana
logo contenuto. 

La Commissione approva quindi un emen
damento del relatore Ricci, sostitutivo del
l'articolo 32, con il quale si stabilisce la 
estensione a tutte le assicurazioni gestite 
dall'INPS del termine di prescrizione ivi 
previsto. 

Si passa quindi ad esaminare l'articolo 
33. Il relatore Ricci propone due emenda
menti rispettivamente al primo e al secon
do comma. Senza discussione, la Commis
sione approva gli emendamenti e l'articolo 
nel suo complesso. 

All'articolo 34, il relatore Ricci presenta 
un emendamento tendente a sostituire l'in
tero articolo con una nuova formulazione 
ed illustra le ragioni che lo inducono a sug

gerire l'emendamento stesso. Dopo inter
venti del presidente Mancini, dei senatori 
Magno e Dolores Abbiati Greco, nonché del 
sottosegretario Tedeschi (favorevole allo 
emendamento), la Commissione accoglie la 
proposta del relatore. 

Il relatore presenta quindi un emenda
mento tendente ad aggiungere un articolo 
34-bis; dopo che il rappresentante del Go
verno si è dichiarato favorevole all'emenda
mento suggerito, la Commissione accoglie 
la proposta del relatore. 

I Sull'articolo 35, vengono presentati emen
damenti al primo comma dalla senatrice Do
lores Abbiati Greco e dal relatore Ricci. 
Dopo un breve dibattito, al quale parteci-
puano il presidente Mancini, i senatori Va
raldo e Dolores Abbiati Greco, il relatore 
ed il rappresentante del Governo, la Com
missione respinge l'emendamento della se
natrice Dolores Abbiati Greco accogliendo 

I invece i due emendamenti suggeriti dal re-
! latore. I successivi due commi sono ap

provati senza modificazioni. Infine l'artico
lo 35 viene accolto dalla Commissione con 
le summenzionate modificazioni. 

Il relatore propone poi un emendamento 
sostitutivo dell'intero articolo 36, illustran
do la portata della modificazione suggerita. 
Senza discussione, la Commissione accoglie 
la proposta del relatore. 

L'articolo 37 è quindi approvato nel testo 
originario. 

La Commissione passa poi ad esaminare 
l'articolo 38. Al primo comma vengono pre
sentati emendamenti dai senatori Elena Gat
ti Caporaso ed altri e dal senatore Brugger. 
Dopo un breve dibattito, al quale parteci
pano il presidente Mancini, i senatori Ricci, 
Segreto, Elena Gatti Caporaso, Magno e 
Brugger, la Commissione accoglie l'emen
damento della senatrice Elena Gatti Capo-
raso ed altri, nel quale viene inserito lo 
emendamento suggerito dal senatore Brug
ger. 

La Commissione accoglie poi il secondo 
comma, con un emendamento suggerito dai 
senatori Ricci e Brambilla. Il terzo comma 
viene invece accolto senza modificazioni. 
L'articolo 38 è quindi approvato con i sum
menzionati emendamenti. 
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I senatori Magno ed altri propongono un 
emendamento tendente ad aggiungere un 
articolo 38-bis. Il senatore Magno illustra la 
portata della modificazione suggerita, alla 
quale si dichiarano contrari il relatore ed 
il rappresentante del Governo. Dopo inter
venti dei senatori Fermariello, Dolores Ab
biati Greco, Elena Gatti Caporasio, del pre
sidente Mancini e del sottosegretario Tede
schi, l'emendamento viene posto ai voti e 
respinto. 

Successivamente la senatrice Elena Gatti 
Caporaso presenta un emendamento ten
dente ad introdurre un altro articolo ag
giuntivo 38-bis. Dopo che il relatore ed il 
rappresentante del Governo si sono dichia
rati contrari alla proposta, anche questo 
emendamento viene posto in votazione e 
respinto. 

II seguito dell'esame del disegno' di legge 
viene quindi rinviato ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 22. 

COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA 
VIGILANZA SULLE RADIODIFFUSIONI 

GIOVEDÌ 17 APRILE 1969 

Presidenza del Presidente 
DOSI 

La seduta ha inizio alle ore 11. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

In apertura di seduta, prendono la parola 
i senatori Veronesi e Naldini ed i deputati 
Arnaud e Gian Carlo Pajetta in merito ai 
problemi del funzionamento della Commis
sione. 

Il deputato Pajetta sottolinea l'esigenza di 
un immediato dibattito sui problemi di rile
vanza politica connessi alla recente ristrut
turazione interna dell'organo radiotelevisivo. 

L'oratore (alle cui dichiarazioni aderisco
no anche in senatori Antonicelli e Naldini), 
rilevata la scarsa funzionalità della Commis
sione di vigilanza, rivolge accuse ai Grup
pi della maggioranza di volerne sabotare i 
lavori non intervenendo alle riunioni. 

Soffermatosi, poi, su talune disposizioni 
del regolamento della Commissione di vigi

lanza, il deputato Pajetta afferma che com
pito della Commissione è di esprimere non 
solo dei giudizi sulle trasmissioni, ma anche 
sull'organizzazione stessa dell'Ente radiote
levisivo. Ricordate, quindi, le affermazioni 
dell'ex amministratore delegato Gianni Gran-
zotto nei riguardi della Radiotelevisione, e 
data lettura di due documenti (una lettera 
del Presidente della Commissione, in rispo
sta ad una lettera da lui inviatagli, insieme 
ad uno studio sulle strutture dell'ente radio
televisivo, in merito all'esigenza di un dibat
tito su di esso in seno alla Commissione, ed 
una lettera dell'ambasciatore Quaroni, in ri
sposta ad un suo telegramma, in ordine sem
pre all'esigenza di un dibattito sulla ristrut
turazione della RAI-TV), l'oratore si chiede 
perchè mai tale materia non debba costituire 
oggetto di una approfondita discussione in 
seno alla Commissione stessa. 

Il deputato Pajetta conclude affermando 
che la sua parte politica non può certo pre
starsi al giuoco del continuo rinvio di un 
serio dibattito su tali problemi e dell'ostru
zionismo sistematico, da parte dei Gruppi 
della maggioranza, al funzionamento della 
Commissione e annuncia che si riserva di 
informare di tali problemi i Presidenti delle 
due Assemblee parlamentari. 

Il deputato Arnaud, espresso rammarico 
per l'assenza di numerosi colleghi, afferma 
recisamente di non poter accettare il giudi
zio politico espresso dal precedente oratore 
e sottolinea che le assenze lamentate sono 
comuni, in realtà, a tutte le parti politiche. 

L'oratore concorda, poi, sull'esigenza di 
formule e di norme atte a garantire il fun
zionamento dalla Commissione e rinnova al 
presidente Dosi tutta la sua fiducia, invitan
dolo ad adoperarsi, nelle sedi opportune, 
perchè le norme che regolano l'attività della 
Commissione siano modificate od interpre
tate in senso meno restrittivo. 

Ricordato, quindi, che i compiti primari 
della Commissione consistono nel garantire 
l'indipendenza politica e l'obiettività infor
mativa delle trasmissioni e non già di sin
dacare la scelta dei dirigenti della Radiote
levisione, il deputato Arnaud, riferendosi al 
documento relativo alla ristrutturazione del
la RAI-TV, cui ha fatto riferimento il de
putato Pajetta, esprime l'avviso che se ne 
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possa discutere in Commissione, ma si chie
de se non sia più logico esaminare la linea 
politica dell'organo radiotelevisivo anziché 
un rapporto di esperti. 

Il senatore Antonicelli, sollevato ancora 
una volta il problema della scarsa parteci
pazione dei membri di taluni Gruppi parla
mentari ai lavori della Commissione, ricor
da la recente lettera, anche a sua firma, in
viata al Presidente della Commissione, nella 
quale si esprime la ferma intenzione dei 
membri della Commissione appartenenti ai 
Gruppi del Partito comunista italiano, del 
PSIUP e degli indipendenti di sinistra di de
dicare la riunione odierna ad un ampio dibat
tito sulla politica e sulle strutture della 
RAI-TV, anche alla luce delle dimissioni, co
sì gravemente motivate, del dottor Granzot-
to dalla carica di amministratore delegato. 

L'oratore, affermato che non è stata mai 
riscontrata presso l'organo radiotelevisivo 
una impostazione più partitica di quella oggi 
attuata, conclude associandosi alle dichia
razioni del deputato Pajetta sull'esigenza di 
rappresentare ai presidenti delle due Assem
blee lo stato di fatto denunciato. 

Il deputato Abbiati, premesso di ritenere 
che la Commissione di vigilanza, allo stato 
attuale, non ha che limitate possibilità ed 
efficacia di intervento, ribadisce il suo con
vincimento che la tutela dell'indipendenza 
politica e dell'obiettività informativa delle 
trasmissioni comportino maggiore ampiezza 
di indagine e di poteri da parte della Com
missione stessa. 

Il deputato Covelli esprime anch'egli il 
convincimento che la faziosità dell'organo 
radiotelevisivo non sia mai stata maggiore 
di quella attuale e sottolinea l'esigenza — 
in riferimento soprattutto alla lettera di ri
sposta dell'ambasciatore Quaroni al deputa
to Pajetta — che occorra recuperare alla 
Commissione di vigilanza un po' del presti
gio perduto. 

L'oratore conclude invitando il Presidente 
a farsi interprete presso i Presidenti delle 
due Assemblee dell'auspicio della Commis
sione in merito alla possibilità di una meno 
restrittiva interpretazione delle norme rego
lamentari che presiedono l'attività della 

Commissione stessa, ed auspica infine che 
la Commissione possa riunirsi in una diver
sa, più accogliente sede. 

Il deputato Roberti dichiara di aderire 
alle riserve sollevate in merito alla funzio
nalità della Commissione ed esprime l'avvi
so che la Commissione dovrebbe disciplinare 
i suoi lavori nel senso di pervenire concre
tamente, di volta in volta, a votazioni sugli 
argomenti posti al suo esame. 

L'oratore eleva, a questo punto, una vibra-
I ta protesta nei confronti di una recente tra

smissione televisiva intitolata « I giorni del
la storia », trasmissione che — a suo giudi
zio — ha travisato fatti e situazioni, costi
tuendo la riprova dell'inosservanza dei cri
teri di obiettività informativa e di indipen
denza politica da parte della RAI-TV. Con
clude ribadendo il convincimento circa la 
necessità della discussione in Parlamento, 
al più presto possibile, dei disegni di legge 
sulla riforma dell'Ente radiotelevisivo. 

Il deputato Di Giannantonio nega che vi 
sia un deliberato proposito dei Gruppi del
la maggioranza di sabotare i lavori della 
Commissione e ricorda le proposte, da lui 
stesso a suo tempo avanzate, che le riunio
ni della Commissione abbiano luogo il ve
nerdì, data la contemporaneità, negli altri 
giorni, di altre riunioni degli organi parla
mentari. 

Riaffermata, quindi, la sua fiducia nel Pre
sidente della Commissione, l'oratore conclu
de proponendo che nella prossima seduta 
sia invitato anche il direttore generale della 
RAI-TV, al fine di ottenere tutte le informa
zioni che si ritenessero necessarie. 

Il deputato Mammì si esprime in senso 
favorevole a un'ampia discussione sui pro
blemi sollevati, dichiarando di ritenere che 
anche le questioni concernenti la struttura 
dell'organo radiotelevisivo rientrino nella 
competenza e nell'interesse della Commissio
ne. Chiede a tal fine che i problemi suddet
ti siano esaminati alla prossima seduta del
la Commissione di vigilanza, da tenersi entro 
breve termine. 

Il deputato Pajetta, a questo punto, dichia
ra, a nome dei commissari comunisti ed a 
nome anche di quelli appartenenti ai Gruppi 
del PSIUP e degli indipendenti di sinistra, 
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l'intendimento di abbandonare gli odierni 
lavori della Commissione per recarsi dai 
Presidenti delle due Assemblee per esporre 
i problemi relativi al funzionamento della 
Commissione stessa. 

(7 commissari comunisti, del PSIUP e in
dipendenti di sinistra si allontanano dal
l'Aula). 

Il senatore De Vito, replicando a talune 
affermazioni del deputato Pajetta, ricono
sce l'importanza dei problemi sollevati, ma 
afferma al tempo stesso che l'atteggiamen
to assunto dai rappresentanti dei Gruppi di 
sinistra non è adeguato al fine di ridare pre
stigio alla Commissione di vigilanza. 

Dopo ulteriori, brevi interventi dei depu
tati Covelli e Mammì, prende la parola il 
presidente Dosi. 

Il Presidente afferma di ritenere che i 
rappresentanti di tutti i Gruppi parlamenta
ri si siano dichiarati concordi nell'auspicare 
più precisi poteri per la Commissione di vi
gilanza e sulla esigenza di una interpretar 
zone estensiva o di una revisione delle nor
me che ne regolano l'attività. Assicura, al ri
guardo, che si renderà inteprete di questo 
desiderio presso i Presidenti delle due As
semblee. 

La Commissione, infine, approva il pro
gramma di Tribuna elettorale per le prossi
me elezioni regionali sarde, sulla base delle 
formule già sperimentate a novembre per 
le elezioni regionali del Trentino-Alto Adige. 

La seduta termina alle ore 13,05. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

10a Commissione permanente 
(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

Venerdì 18 aprile 1969, ore 9 

In sede referente 

I. Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
1. Revisione degli ordinamenti pensioni

stici e norme in materia di sicurezza so-

17 Aprile 1969 

ciale (603) (Approvato dalla Camera dei 
deputati). 

2. DI PRISCO ed altri. — Miglioramen
ti dei trattamenti economici delle pensio
ni dell'INPS e riforma del sistema di pen
sionamento. Norme per l'elezione del Con
siglio di amministrazione dell'INPS (25). 

3. TORELLI ed altri. — Delega al Go
verno per la modifica e l'integrazione del
l'ordinamento degli istituti previdenziali 
(93). 

4. VIGNOLO ed altri. — Riscatto dei 
contributi previdenziali da parte degli im
piegati esclusi dall'assicurazione invalidi
tà e vecchiaia prima del maggio 1939 in 
forza del limite di retribuzione (109). 

5. TRABUCCHI. — Modifiche alla legge 
18 marzo 1968, n. 238 e al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 
1968, n. 488, in materia di pensioni (114). 

6. BERGAMASCO ed altri. — Modifi
cazioni e integrazioni alle vigenti norme 
sui trattamenti di pensione della previ
denza sociale (239). 

7. VIGLIANESI e BERMANI. — Facol
tà, per gli impiegati esclusi dall'assicura
zione obbligatoria generale invalidità e 
vecchiaia a causa del massimale di contri
buzione, di costituirsi una rendita vitali
zia reversibile secondo le modalità di cui 
all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1338 (271). 

IL Esame del disegno di legge: 
TESAURO. — Adeguamento della le

gislazione sulle pensioni degli avvocati 
alla Costituzione (522). 

Commissione parlamentare 
d'inchiesta sugli eventi del giugno-luglio 1964 
(istituita con legge 31 marzo 1969, n. 93) 

(PALAZZO MONTECITORIO) 

Venerdì 18 aprile 1969, ore 10,30 

Costituzione della Commissione. 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 24 


